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Problema	1.	Una	sfera	di	materiale	reagente,	di	raggio	 ,	è	sede	di	una	generazione	di	calore	volumetrica	 .	

La	sfera	è	coibentata	con	uno	strato	di	isolante	di	spessore	 	e	di	conducibilità	 .	La	sfera	coibentata	è	poi	

investita	da	aria	con	velocità	 ,	alla	temperatura	 .	Il	flusso	termico	che	si	allontana	dalla	sfera	coibentata	è	

.	Calcolare:	

1. La	generazione	volumetrica	di	calore,	 ;	

2. La	temperatura	superficiale	della	sfera	coibentata,	 ;	

3. La	temperatura	all’interfaccia	tra	la	sfera	di	materiale	reagente	e	lo	strato	di	isolante,	 .	

Dati.		 	 	0.8	m,	 	 	0.1	W/ mK ,	 	 	10	cm,	 	 	10°C,	 	 	3	m/s,	 	 	200	W/m2.	

	

	

Problema	2.	Dell’acqua	fluisce	in	una	sottile	fenditura,	di	larghezza	 ,	lunghezza	 	e	spessore	 ,	disposta	in	

verticale.	 Le	 due	 estremità	 della	 fenditura	 entrata	 ed	 uscita 	 sono	 esposte	 allo	

stesso	valore	di	pressione	esterna.	Una	delle	pareti	della	 fenditura	si	muove	verso	

l’alto	con	velocità	 .		

1. Determinare	 e	 disegnare	 i	 profili	 degli	 sforzi,	 ,	 e	 della	 velocità,	 ,	 per	

questo	sistema;	

2. Determinare	la	portata	massica	di	acqua	in	funzione	della	velocità	 ;	

3. Calcolare	per	quale	valore	della	portata	 	si	ha	una	portata	nulla	di	acqua	

nella	fenditura.	In	queste	condizioni,	determinare	anche	la	posizione	in	cui	

lo	sforzo	è	nullo	 la	velocità	è	massima .	

Dati.	 	 	1	m,	 	 	0.4	cm.	
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Per conoscere T.s occorre risolvere (per tentativi) il seguente sistema:
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La conduzione nello strato di isolante è conduzione in una calotta sferica 
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Tinterfaccia Ts =

Tinterfaccia 551.763 K

Trattando il problema in geometria piana
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Bilancio microscopico di (componente x della) quantità di moto
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La portata massica vale
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La velocità per cui si ha portata nulla richiede che sia V°
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In queste condizioni, lo sforzo è nullo (la velocità è massima) per 
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